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SUGGERIMENTI 

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per i diritti della donna e 

l'uguaglianza di genere, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 

approverà i seguenti suggerimenti: 

– vista la Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo del 10 dicembre 1948, 

– viste la Convenzione sull'eliminazione di tutte le forme di discriminazione nei confronti 

della donna (CEDAW) e la Piattaforma di azione di Pechino, 

– visti i principi guida dell'ONU sugli spostamenti interni del 1998 e la nomina del 

Relatore speciale per i diritti umani delle persone sfollate da parte del Consiglio dei 

diritti dell'uomo delle Nazioni Unite nel novembre 2016, 

– vista la risoluzione del Consiglio dei diritti dell'uomo delle Nazioni Unite n. 35/20, del 

22 giugno 2017, sui diritti umani e i cambiamenti climatici, 

– visti i principi guida dell'ONU su imprese e diritti umani,  

– viste la Dichiarazione di Stoccolma, la Conferenza dell'ONU sull'ambiente umano del 

1972 e la Dichiarazione di Rio dell'ONU sull'ambiente e lo sviluppo del 1992,  

– visto il patto di Ginevra per i diritti umani nell'azione climatica, 

– vista la strategia comune Africa-UE, 

– visto il piano d'azione dell'UE per la parità di genere 2016-2020, adottato il 26 ottobre 

2015, 

– tenendo conto della dottrina dell'ONU della "responsabilità di proteggere”,  

A. considerando che gli effetti negativi dei cambiamenti climatici possono portare alla 

migrazione; che alla protezione delle persone sfollate per ragioni ambientali non è stata 

prestata sufficiente attenzione; che l'impatto del cambiamento climatico si ripercuoterà 

in modo più grave sui paesi meno sviluppati, sulle comunità più vulnerabili e sulle 

regioni insulari sensibili che sono più dipendenti dalle risorse naturali per il loro 

sostentamento o che dispongono di una minore capacità e di strumenti insufficienti per 

adattarsi al cambiamento climatico, sebbene i principali responsabili storici del 

cambiamento climatico siano i paesi più ricchi del mondo;  

B. considerando che le donne sono più vulnerabili al cambiamento climatico e 

rappresentano il 70 % degli 1,2 miliardi di persone che guadagnano meno di un dollaro 

al giorno; che il cambiamento climatico accentua le disuguaglianze di genere in 

relazione, tra l'altro, al traffico di esseri umani; che l'accesso e il controllo limitati in 

termini di risorse produttive e maggiori restrizioni ai diritti danno loro minori 

opportunità di determinare decisioni e influenzare la politica, come riconosciuto 

ufficialmente dopo la 13a Conferenza delle parti sul cambiamento climatico (COP13) 

tenutasi a Bali nel 2007; 
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C. considerando che esiste un legame diretto tra i cambiamenti climatici e il loro impatto 

sul degrado ambientale, la sicurezza alimentare e idrica, l'accesso alle risorse naturali, la 

salute umana e la migrazione e che questi fenomeni minacciano direttamente o 

indirettamente il pieno godimento dei diritti umani, compresi i diritti alla vita, all'acqua 

e ai servizi igienico-sanitari, al cibo, alla salute e agli alloggi; che il cambiamento 

climatico può portare a disastri economici e a instabilità politica e sociale che possono 

determinare gli sfollamenti e la fuga indotti da conflitti e dal clima; che i progetti 

estrattivi in aree naturali di particolare interesse mettono in pericolo le comunità locali e 

gli altri gruppi vulnerabili, comprese le donne, e acuiscono i cambiamenti climatici; 

D. considerando che le conseguenze negative del cambiamento climatico pregiudicano le 

prospettive di sviluppo di un paese e costituiscono un fattore aggravante delle disparità 

di genere già esistenti (attraverso numerosi determinanti socioeconomici, istituzionali, 

culturali e politici); che il cambiamento climatico può essere considerato come un 

catalizzatore dei problemi ambientali e umanitari, in quanto i suoi effetti avversi sono 

direttamente correlati al degrado ambientale; 

E. considerando che l'uguaglianza tra donne e uomini è un principio fondamentale 

dell'Unione europea e dei suoi Stati membri e la sua promozione uno dei principali 

obiettivi dell'Unione; che l'azione sul clima è una priorità fondamentale e che i decisori 

politici non possono permettersi di ignorare il contributo intellettuale e attivo delle 

donne; che la politica climatica ha un impatto diretto sull'uguaglianza di genere e 

sull'emancipazione delle donne e che le donne sono fondamentali per le soluzioni intese 

a mitigare le sfide climatiche e ad adattarvisi;  

F. considerando che, secondo l'Organizzazione internazionale delle Nazioni Unite per la 

migrazione, entro il 2050 gli sfollati a causa del cambiamento climatico potrebbero 

essere 200 milioni; che, secondo il Gruppo intergovernativo sui cambiamenti climatici 

(IPCC), l'Africa e la sua popolazione sono particolarmente vulnerabili agli effetti 

negativi dell'esposizione al cambiamento climatico; 

G. considerando che la convenzione del 1951 sullo status dei rifugiati non contempla la 

categoria dei "rifugiati climatici"; 

1. sottolinea che il cambiamento climatico aggrava le disparità esistenti e che le donne e le 

ragazze sono tra le più colpite dal cambiamento climatico; sottolinea che le persone che 

vivono in ambito rurale nei paesi in via di sviluppo, segnatamente le donne, sono 

particolarmente vulnerabili, in quanto spesso dipendono dalle risorse naturali, svolgono 

gran parte del lavoro agricolo, in particolare nella produzione alimentare e nella ricerca 

di acqua e combustibile per la famiglia, e sono molto spesso coloro che si fanno carico 

della maggior parte del lavoro non retribuito nelle famiglie e nelle comunità; sottolinea 

che l'agricoltura è direttamente collegata alle condizioni ambientali; sottolinea che le 

donne, trovandosi in prima linea, sono le prime ad essere confrontate con l'ingiustizia e 

la povertà;  

2. ritiene che l'innovazione nell'agricoltura possa contribuire alla coltivazione di prodotti 

agricoli più resilienti ai cambiamenti climatici, il che permetterebbe rendimenti migliori 

e più prevedibili e fornirebbe livelli di reddito più elevati per gli agricoltori, le famiglie 

e le comunità locali; 
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3. sottolinea che il cambiamento climatico esige una risposta sensibile alla dimensione di 

genere e basata sui diritti umani; chiede l'effettiva partecipazione delle donne al 

processo decisionale a tutti i livelli, compresi i negoziati internazionali sul clima, al fine 

di sviluppare risposte di genere per affrontare le ineguaglianze di base; insiste 

sull'importanza fondamentale della formazione delle ragazze e delle donne in varie 

discipline, nell'ottica di creare opportunità economiche, e sulla necessità di finanziare la 

partecipazione delle donne ai processi decisionali su scala internazionale; 

4. sottolinea che l'emancipazione di tutte le donne e ragazze costituisce un obiettivo 

esplicito da raggiungere in tutti gli obiettivi di sviluppo sostenibile; insiste, a questo 

proposito, sul fatto che la Commissione e gli Stati membri sostengano attivamente un 

ruolo più forte delle donne in tali negoziati; invita la comunità internazionale a prendere 

in considerazione la prospettiva di genere e le priorità specifiche femminili nel 

finanziare iniziative e nel sostenere nuove tecnologie per affrontare il cambiamento 

climatico; appoggia pienamente, a tale riguardo, i programmi a favore 

dell'imprenditorialità che sono stati avviati e che sono finalizzati alla piena 

partecipazione delle donne; 

5. sottolinea la necessità che le donne siano coinvolte nell'attuazione e nell'esecuzione 

della politica ambientale a livello nazionale e locale, tenendo conto del fatto che le 

conoscenze e le esperienze delle donne locali possono essere utilizzate per garantire 

l'efficacia delle politiche; 

6. prende atto con preoccupazione dello sfollamento delle popolazioni legato al clima, 

contesto in cui le donne con figli e le ragazze giovani costituiscono i gruppi più 

vulnerabili e sono esposte a violazioni dei loro diritti fondamentali; chiede che lo 

sfollamento indotto dal clima venga preso seriamente, è aperto ad una discussione 

sull'istituzione di una disposizione sulla "migrazione climatica”; chiede di istituire un 

gruppo di esperti per valutare tale questione a livello internazionale e chiede che la 

questione della migrazione climatica sia iscritta all'ordine del giorno internazionale; 

chiede una cooperazione internazionale rafforzata al fine di garantire la resilienza 

climatica; 

7. invita la Commissione a garantire un approccio di genere che assicuri che i diritti delle 

donne, la promozione delle pari opportunità e la giustizia climatica siano integrati 

attraverso i programmi strategici nazionali e regionali, il piano d'azione sui diritti umani 

e la democrazia e i suoi dialoghi sui diritti umani con i paesi terzi e chiede che si tenga 

conto del genere come obiettivo generale e trasversale in tutte le politiche relative al 

cambiamento climatico;  

8. accoglie con favore le iniziative programmatiche faro delle donne delle Nazioni Unite e i 

progetti e i programmi dall'Alleanza mondiale contro il cambiamento climatico che 

creano un vincolo trasversale tra il genere e il cambiamento climatico; 

9. si compiace del lavoro del Rappresentante speciale delle Nazioni Unite sui diritti 

dell'uomo e l'ambiente e del Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite in questo 

settore e invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere questi sforzi, anche 

attraverso l'assistenza finanziaria. 
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